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novembre 2017 con la quale ha fornito istruzioni operati-
ve.

Si ricorda che l’allegato 3 deve essere predisposto
dagli enti in sede di programmazione di bilancio mentre
l’allegato 4 in sede di rendiconto della gestione.

Poiché sono trascorsi i termini per la predisposizione
dei predetti documenti contabili e per la conseguente
approvazione degli stessi (bilancio di previsione 2018-
2020 e rendiconto della gestione 2017) si chiede agli enti
in indirizzo di trasmettere, con cortese sollecitudine, i pre-
detti allegati a questa Amministrazione, secondo le indica-
zioni già fornite con la succitata circolare n. 18/2017 e che
ad ogni buon fine si ribadiscono.

Gli enti e gli organismi dovranno trasmettere al servi-
zio Vigilanza di questa Ragioneria generale, all’indirizzo
di posta elettronica servizio.vigilanza.bilancio@regione.
sicilia.it:

• apposita attestazione che il Piano degli indicatori è
pubblicato nel sito istituzionale dell’ente ed è stato presen-
tato all’Amministrazione che esercita la vigilanza ammini-
strativa;

• il Piano degli indicatori in foglio elettronico in for-
mato editabile.

Gli enti e gli organismi per i quali il bilancio di previ-
sione 2018-2020 e/o il rendiconto della gestione dell’anno
2017 siano già stati approvati, daranno corso alle predette
istruzioni entro 15 giorni dalla presente.

I Dipartimenti regionali sono invitati a dare massima
diffusione alla presente circolare presso tutti gli enti e gli
organismi strumentali da essi dipendenti.

I revisori dei conti vigileranno per la corretta applica-
zione degli obblighi di legge e delle presenti direttive.

La presente circolare sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana e inserita nel sito internet
del Dipartimento bilancio e tesoro - Ragioneria generale
della Regione, nella sezione dedicata alle circolari:

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_
PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_Assessorato
Economia/PIR_DipBilancioTesoro/PIR_Circolari1/PIR_
Circolari2018.

Il ragioniere generale della Ragioneria
generale della Regione: BOLOGNA

(2018.26.1651)017

ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA, 
DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO

CIRCOLARE 26 giugno 2018.

Disabili psichici.

AI COMUNI DELL’ISOLA

AI DISTRETTI SOCIO SANITARI DELL’ISOLA

e, p.c.     ALLE AA.SS.PP. DELL’ISOLA

In attuazione della legge regionale n. 22/86 di riordino
dei servizi e delle attività sociali ed ai sensi della legge n.
328/2000 riportante principi di riforma economico-sociale
di immediata applicazione da parte dei comuni della
Sicilia, la Regione avvia i procedimenti di trasferimento
monetario, utilizzando annualmente risorse che rientra-
no, ai sensi dell’art. 9 della legge regionale n. 8/2017, così
come modificato dall’art. 30 della legge regionale n. 8
dell’8 maggio 2018, in un Fondo, in particolare, con
riguardo alla disabilità psichica, nel senso che gli interven-

ti ad essa riconducibili rientrano in una programmazione
settoriale più ampia, dedicata a tutta la disabilità.

Ciò premesso la presente circolare ha come obiettivo
quello di chiarire gli ambiti di rapporto e di intervento
della Regione siciliana, e con essa, delle amministrazioni
locali.

A fronte di erogazione di un pubblico servizio fornito
a seguito di stipula di un atto convenzionale tra il comune
e cooperative e/o associazioni di categoria, accreditate ed
iscritte all’Albo regionale istituito presso questo Diparti-
mento, il trasferimento in premessa, nei limiti degli stan-
ziamenti annuali di bilancio, integra parte del costo con-
venzionale.

Nello specifico, la retta di ricovero del disabile psichi-
co viene costruita con la concorrenza del Dipartimento
della famiglia e delle politiche sociali nei limiti degli stan-
ziamenti annualmente previsti con la legge di bilancio,
tramite Piano di riparto; con la compartecipazione delle
ASP nella misura del 40%, giusta L.E.A. (Livelli Essenziali
Assistenza), la restante parte è imputata al comune.

Ne deriva, pertanto, l’esclusiva bilateralità tra comuni,
da una parte, ed associazioni e/o società cooperative
accreditate, dall’altra, che hanno stipulato le convenzioni.

In tale bilateralità non può rientrare la Regione sicilia-
na, ed in particolare il Dipartimento della famiglia e delle
politiche sociali, in quanto terzo, rispetto ai due soggetti
attori della stipula.

La Regione e per essa il Dipartimento della famiglia e
delle politiche sociali, cui pertengono compiti di monito-
raggio e vigilanza in ordine alla corretta utilizzazione dei
fondi trasferiti, non può assumere, in alcun modo, un rap-
porto interlocutorio, né operativo con il prestatore di servi-
zio ovvero società cooperative e/o associazioni di categoria.

Pertanto, sia i comuni che le cooperative e/o associa-
zioni, come è ovvio, hanno a disposizione, a parti inverti-
te, gli strumenti civilistici approntati per disciplinare i
rapporti stipulati in convenzione.

Con la presente circolare, si esplicita l’insussistenza di
rapporti giuridicamente diretti e vincolanti tra la Regione
siciliana ed i prestatori di servizio (associazioni e/o società
cooperative) in ordine alla correnza delle fruizioni pubbli-
che connesse ai rapporti convenzionali per la residenziali-
tà territoriale dei disabili psichici. I compiti di vigilanza,
cui, in caso patologico, conseguono le attività sostitutive a
mezzo di appositi commissariamenti ad acta, oltre che
espletati dalla Regione siciliana ben possono, e qui si isti-
tuzionalizzano, essere svolti dai distretti socio sanitari,
con i quali si converrà, annualmente, un calendario di
verifiche, volte ad accertare la corretta correnza dei rap-
porti di debito-credito accedenti alle convenzioni: resta
impregiudicata la vigilanza di natura sanitaria che pertie-
ne alle AA.SS.PP. su base provinciale.

Si conferma quanto già più volte esplicitato in termini
di inesistenza giuridico-procedurale di rapporto con i terzi
cui è preclusa la possibilità di avviare percorsi precettivi
orientati alla soluzione extra contrattuale di singole even-
tuali inadempienze del comune di riferimento.

Si richiamano le Amministrazioni in indirizzo ad una
puntuale osservanza e controllo sull’attuazione delle pre-
senti direttive gestionali.

La presente circolare verrà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana.

Il dirigente generale
del Dipartimento regionale della famiglia

e delle politiche sociali: GIGLIONE

(2018.27.1683)012


